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Se U Diesel aveva 
qualche colpa 
ora va rivalutato 
Il motore Diesel è meno inquinante di quello a 
benzina. E emerso dal convegno per il nlancio 
del Diesel, organizzato a Firenze dalla Confcom-
mercìo toscana. Il mercato del settore è, in Italia, 
bloccato. Le cause sono il superbollo, l'aumento 
del prezzo del gasolio e una cattiva informazio­
ne. Al governo viene chiesto che la politica fisca­
le non penalizzi più le auto a gasolio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

~ LUCA MART.NU.U 

• i FIRENZE, ili motore Die­
sel non inquina, è più dura­
turo e ha consumi pio conte­
nuti rispetto a quello a benzi­
na dotato di catalizzatore» 
Queste le viJulaizoni di sinte­
si che sono emerse dal primo 
convegno nazionale, tenuto­
si a Firenze, per li rilancio, In 
Italia, delle vetture equipag­
giate con motori Diesel II 
convegno è stato organizza­
lo dada Confcommerclo to­
scana e ha avuto il supporto 
di importanti sponsor la Es­
so italiana. l'Iveco, la Lucas, 
la Cassa di Risparmio di Fi­
renze, l'Unione nazionale 
rappresentanti autoveicoli 
esteri (Unrae) e la VM moto­
ri La diffusione del Diesel, 
che negli ultimi otto anni 
aveva superato II 2556 del 
parco autoveicoli nazionale, 
e bruscamente scesa al di 
sotto del 6%. Molte le cause-
li superbollo, I continui au­
menti del prezzo del gasolio 
(sempre più vicino a quello 
della benzina super), ma so­
prattutto l'accusa di inquina­
re Un'accusa non dei tutto 
infondata, visto che i control­
li eseguiti avevano a suo tem­
po rilevalo che l'emissione di 
monossido di carbonio, idro­
carburi Incombusti e del par 
ticolato superava i Umili con­
sentili. 

Oggi peto, dicono gli orga­
nizzatori dei convento, non 
è più cot t i motori Diesel, so­
prattutto quelli dell'ultima 
generazione, dolati cioè di 
sistema di inlezione diretta, 
marmitta catalitica e turbo­
compressore, sarebbero as­
sai meno Inquinanti La di­
mostrazione di questa affér­
mazione sta negli studi della 
VM motori, un'azienda di 
Cento, in provincia di Ferra­
ra, che dal dopoguerra pro­
duce motori Diesel e che per 
prima ha sperimentato, alla 
line degli anni 70, Il motore 
turbodiesel Oggi la VM mo­
tori equipaggia le vetture 
Diesel Alfa Romeo. Rover e 
Toyota portoghese, e fedele 
agft'fmesltrnèmi nel settore 
delta iperinMMaclone, net 
gennaio di,quest'anno; Iva 
pfeatrUalc*- come i lettori ri­
corderanno • l'ultima noviti 
In fatto di motori Diesel, il 
•Turbotronlc' 

Questo nuovo motore, 
controllato attraverso una 
centralina elettronica, pre­
senta, da un punto di vista 
ecologico, un'emissione de­
gli scarichi già oggi compati­
bile con le normative vigenti. 
Addirittura le emissioni dei 
motori Diesel risultano più 
contenute, e quindi meno In­
quinanti, di quelle prodotte 
dal normali motori a benzi­
na. Solo le emissioni del par-
ticolato risultano più elevale 
rispetto al motore a benzina, 
ma anch'esso rientra co­
munque nel limiti delle nor­
mative. Stesso discorso, sem­

pre a vantaggio del Diesel e 
con scarti addirittura mag­
giori, vale per il settore delle 
auto usate Ovviamente sen­
za scordare che II Diesel, a 
differenza del benzina, non 
rilascia emissioni di piombo. 
C ancora I consumi sono ri­
dotti, rispetto al benzina, di 
circa 02SX 

•In sintesi • afferma un co­
municato dell Unrae - il mo­
tore a gasolio è meno inqui­
nante perche consuma me­
no quindi aiuta a ridurre il 
bisogno di risorse energeti­
che, un vantaggio per la bi­
lancia dei pagamenti, consi­
derato il peso che su essa 
esercita li petrolio» E tutti 

3uesti elementi, dice lo stil­
lo della VM, hanno permes­

so una espansione del mer­
cato Diesel negli Stati Uniti, 
in Germania, in Austria e in 
Francia, cioè proprio in quei 
paesi dove le nonne antin­
quinamento sono assai più 
ferree che In Italia. 

Nonostante questi dati, 
confortati anche da una cer­
tificazione dell'Università di 
Pisa, In Italia per il Diesel, di­
cono gli organizzatori dell'i­
niziativa, non esistono pro­
spettive. «Se la cattiva infor­
mazione sulle emissioni in­
quinanti può essere sconfitta 
• ha detto l'ingegner Plerfran-
co Brighigna -le leggi italiane 
non permettono un'espan­
sione del mercato» 

In particolare a penalizza­
re Il mercato delle auto a ga­
solio sarebbe la politica fi­
scale, introdotta sulle teorie 
che Diesel corrisponda in 
ogni caso a Inquinamento 
Chi ha investito in una mac­
china equipaggiata con mo­
tore Diesel non ha. in questi 
anni, latto un affare L'intro­
duzione del superbollo ha in 
pratica causato una progres­
siva contrazione del merca­
to, tanto che quest'anno II 
gettilo fiscale tornerà ad es­
sere uguale al 1987, ultimo 
anno prima de) sovrapprez­
zo In questi due anni, In­
somma, si sono comprate 
mortomene auto a gasolio, il 

.che hOjTdifattCufìorlato JlUa 
scompasu'cMi Mercato del­
l'usato, non esistendo più al­
cun parametro di convenien­
za nell'acquisto di un'auto­
vettura Diesel, Ma anche il 
continuo aumento subito dal 
gasoUo per autorrazlorte ha 

giocatola sua parte. Alla fine 
i convenienza rispetto alla 

benzina super è andata 
scomparendo. 

La richiesta che quindi la 
Confcommerclo toscana. In­
sieme al partner del conve­
gno, ha avanzato « stata uni­
camente quella dell'abolizio­
ne del superbollo. E ovvia­
mente anche la fine di una 
campagna di «colpevolizza-
zione»che, a fronte degli ulti­
mi parametri, non ha più ra­
gione di essere 

La carrozzeria della Innocenti Small 990 si distingue per la verniciatura bicolore con tetto e La Innocenti Small 500 LS ripresa nel traffico Questa versione, con motore a Uè cilindri di 
montanti In grigio antracite 659ce, fai 120orari 

Le «city car» dell'IniK^centi 
• ^ «VATE 

rilanciate con il nome «Small» 
Le piccole auto dell'Innocenti assumono un nome 
nuovo, «Small», dopo essere state sottoposte ad 
un'operazione che è qualcosa di più di un sempli­
ce «maquillage». La gamma si riduce da 8 a 3 ver­
sioni con 2 motorizzazioni. Nonostante 1 maggiori 
contenuti e le migliori prestazioni, i prezzi restano 
praticamente immutati. Da mercoledì la commer­
cializzazione. 

FIRMANDO STRAMBACI 

• i MILANO Per il rilancio del­
le «city car» della Innocenti la 
località più appropriata non 
poteva essere che Milano, visto 
che queste vetturette escono 
da Lambrate. Cosi gli uomini 
della Fiat, della Innocenti e 
della Maserati hanno dato ap­
puntamento nella metropoli 
lombarda al giornalisti specia­
lizzati ed hanno illustralo loro 
il senso dell'operazione che 
vede una sorta di rinascita di 
queste piccole automobili, già 
in circolazione da qualche an­
no e che da mercoledì scorso 
sono slate riproposte con II no­
me «Sniall» (che in inglese si 
pronuncia smoll e che signifi­
ca piccolo). 

La modestia della «nicchia» 
nella quale queste vetture si 
collocano (alla Innocenti con­
tano di produrne, tanto per co­
minciare, 13 mila l'anno) ha 
suggerito di «razionalizzare» la 
gamma, che passa da otto a tre 
versioni con conseguente 
scomparsa della Turbo, delle. 
due Diesel e dell'Automatica '' 

In compenso «li sono p»tKì-
ca mento ««terWtHnaIWralH. < 
prezzi delle tre versioni rima­
ste, nonostante abbiano bene­
ficiato di una sorta di «maquil­
lage» alla meccanica, alla linea 
e agli allestimenti, che ne ha di 
parecchio aumentato quello 
che viene ormai comunemen­
te definito come «controvalo­
re» 

Le versioni che si sono mag­
giormente avvantaggiate di 
questi Interventi sono le due 
che, secondo le consuetudini 
commerciali, rientrano nel 
segmento A (quello della Fiat 
126 e della Panda, per inten­
derci), ossia la «Small 500 L» e 
la «Small 500 LS», che vengono 
proposte, chiavi in mano, ri­
spettivamente a 7 668 000 lire 
e a 8 547.000 lire. 

Equipaggiate dal propulsore 
di più piccola cilindrata oggi 
reperibile sul mercato italiano 
(li giapponese Daihatsu con 
tre cilindri in linea di 659 ce e 
31 eveon albero di equilibratu­
ra controrotante) queste 
«Small» raggiungono una velo­
cita massima di 120 km/h e so­
prattutto lo fanno con grande 
brillantezza, grazie alla mag­
giore coppia (5,0 kgm) del 
nuovo propulsore, che ha so­
stituito quello di 548 ce delle 
versioni procedenti Cambio a 
cinque marce di grande preci­
sione e di grande facilita di in­
nesto, starter automatico, filtro 
dell'aria a controllo termostati­
c o sono alcuni degli elementi 
qualificanti la meccanica di 
queste benTnette, che sono 
omologate per trasportare cin-

3uè persone e, la cui capacita 
i carico va da 280 litri a.900 li­

tri, ribaltando il divano poste­
riore 

Apprezzabili in, citta perii ri­
dottissimo ingombro (3212 
jnmdTiw«h«WftI52p,dl tar-, 
ghezzaj, te $ue «500» non & , 

iloai, n e i p 
anche se, .ovviamente, la 
«Sm«H 990 SE», grazie al 52 cv 
erogati dal suo tre cilindri di 
993 ce, ci si trova più a suo 
agio con i suoi 147 k/h di velo­
cità massima. Questa versione 
(rientra nel segmento B e il 
suo prezzo è di (ó 490 000.li­
re), in vii^HdeUa^maggiare 
lunghezza (3375 mm) offre 
un più facile accesso ed una 
maggiore capacità di carico 
(da 295 a 990 litri). 

Gli interventi estetici non 
hanno granché mutato la linea 
della carrozzeria, A suo tempo 
disegnata da Bertone, ma ne 
hanno accentuato la moderni­
tà, messa in risalto dai nuovi 
colon adottati e dagli allesti­
menti interni, davvero ricchi. 
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La plancia della Small 990 SE si distingue per la strumentazione di generose dimensioni e per la modanatura 
centrale tipo radica 

Impronte 
di pneumatici 
sulla bandiera 
del 1789 

Un record 
di vendite 
della Hat 
in Brasile 

Le dimensioni della nostra nproduzione non consentono 
di vederle ma sul rosso e sul blu della bandiera francese 
della rivoluzione del 1789 impugnata dalla Libertà sono 
impresse le impronte dei battistrada dei pneur latici Pirelli 
Le stesse impronte della foto di copertina si ntrovano negli 
alamari della modella che Interpreta l'eroina russa Nade-
zhda Durava o sulle pelli che «ricoprono» l'angolana Nzin-
ga Mbande L edizione 1991 del più famoso calendano 
del mondo il Calendano Pirelli appunto è infatti dedicata 
a dodici tra le donne eh» in tutto il mondo, dalla Francia 
alla Cina, dalla Grecia al Brasile hanno combattuto per la 
libertà Sicuramente queste eroine erano ben lontane dal-
I immaginare che sarebbero state prese a pretesto per una 
pubblicazione che è considerata uno «status symbol» e 
che, anche se rappresenta ormai un punto di nfenmento 
in campo grafico e artistico, utilizza pur sempre le donne 
come «oggetti» Le foto, che si ispirano alle opere dei pitto­
ri romantici, sono dell'inglese Clrve Arrowsrnilh 

Nel mese scorso dopo I en­
trata sul mercato brasiliano 
della nuova e competitiva 
Uno Mille, la Fiat di Belo 
Honzonte ha venduto com­
plessivamente 13453 vei-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ coli fra auto e furgoni è un 
^^mmmmm•«••«••••••«•••••«•••»" jgcofd m ensile dall entrata 
della Fiat in Brasile nel 1976 Parlando al Salone dell auto­
mobile di San Paolo, Pacifico Paoli, direttore della sussi­
diaria brasiliana della Fiat, ha precisato che le Uno Mille 
vendute in ottobre in Brasile sono state 6 230 «Si tratta del­
la macchina più a buon mercato di tutto il Paese - ha spie­
gato - che potrebbe far raggiungere alla Hat un nuovo re­
cord già in novembre, con una produzione di 14 500 vei­
coli» La nuova Uno brasiliana è ora al secondo posto co­
me modello più venduto nel Paese, dietro alla Golf della 
Volkswagen, una vettura costruita in Sudamenca e che è 
una via di mezzo tra la Golf e la Polo I dirigenti della Fiat 
brasiliana hanno affermato di non temere la concorrenza 
che si creerà, a brevissimo termine, con la decisione del 
presidente brasiliano Coltor De Mello di aprire il Paese ai 
prodotti di Importazione. La Fiat tenterà anzi, il sorpasso 
della Ford che è la terza Casa automobilistica del Brasile 
col 19,8 per cento 

Michael Krauser ha ripensato completamente il tradizionale concetto di «motocarrozzino» 

Un sidecar chiamato Domani 

HE*- ' 
realizzato da 
Krauser visto 
frontalmente. Il 
motore è 
quello della 
Bmw K100 
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• • «Il vero limite di ogni mo­
to?» Michael Krauser non ave­
va dubbi «La limitata capacità 
di carico e di trasporto, natu­
ralmente'» E' forse per questo 
che il tedesco, tecnico e desi­

gner di talento, trascurando 
che ira I limiti c'è anche quello 
della esposizione alle intem­
perie, ha dedicato Junghi anni 
alla creazione di una esclusiva 
linea di borse e accessori per il 

mototunsmo, apprezzata In 
tutto il mondo Ma la più gran­
de ambizione di Krauser, in 
passato anche eccellente pilo­
ta di sidecar, era quella di ri­
pensare completamente il tra­

dizionale concetto di «moto-
carrozzino». 

Nessun compromesso, 
niente di mai visto prima in un 
veicolo di normale produzione 
e sopmttùtto-ltmassimo piace' 

* re diflirida-possibile*u*re ruo­
te sole, tt sidecar che Krauser 
ha presentato aliatone'di Co­
lonia si chiama Domani ed è di 
quelli che fanno voltare la gen­
te per strada. 

Gran parte del «merito» va 
alla bellissima carenatura inte­
grale. In un solo pezzo, che fa­
scia il sidecar con la stessa ar­
monia di una automobile 
sportiva di gran razza Sotto il 
«vestito», un complicato telaio 
in tubi dove è alloggiato il mo­
tore, il quattro cilindri a inie­
zione delld Bmw K 100 da un 
litro di cilindrata. 

Per la sospensione anteriore 
è stata adottata la soluzione 
del doppio braccio oscillante 
fi bracci sono due. ma dal me­
desimo lato). i freni sono natu­
ralmente a disco e agiscono 
sulle tre ruote con comando a 

pedale, mentre un secondo di­
sco anteriore è azionabile dal­
la consueta leva sul manubrio 
Notevoli le dimensioni dei 
pneumatici di tipo automobili­
stico, 185/60 per la ruota ante- -
noie e ) per, il carrozzina ben 
195/60 per U ruota posteriore 
motrice, tutti ovviamente-ra­
diali a profilo ribassato 

Con i 90 cavalli del collau­
dato motore Bmw la velocità 
massima del Domani supera 
agevolmente i 180 orari, ma il 
costruttore non esclude la pos­
sibilità di utilizzare anche il 
quattro valvole della K 100 Rs 
da 100 cavalli 

Unica nota stonata 11 prez­
zo La tecnologia e il design, 
non è un mistero, costano cari. 
Se poi si pretende un mezzo 
davvero esclusivo come il 
Krauser Domani, i costi inevi­
tabilmente salgono Quaranta 
milioni di lue almeno, anche 
se per vederlo su strada in Ita­
lia bisognerà aspettare fino al 
prossimo anno e, soprattutto, 
prenotarsi per tempo DCB. 

In occasione del centenario della casa automobilistica francese 

Quattro modelli Peugeot tutti casa e uffic 
impegnati in Africa sulla «pista dei leoni» 
«•EL-COLFA Per le venti vet­
ture Peugeot la grande fatica è 
iniziata a Taroundannt, nel 
Marocco meridionale Al mas­
sacrante esame sono stati sot­
toposti i modelli, più popolari, 
quelli che vediamo circolare 
nelle strade delle nostre città: 
la «205 GR. (1360 ce di cilin­
drata) la «309 GR» (con moto­
re dì 1580 ce) , fa «405 SR» 
(1905 ce) e. Infine, l'ammira­
glia, ossia la «605 SV 30», sei 
cilindri per 2975 ce La precisa­
zione è d'obbligo sono asso­
lutamente riarmali O meglio 
sono in «definizione Africa» 
Veltu re chtVoubiscono qualche 
variazione rispetto a quelle 
vendute in Europa in conside­
razione delle differenti situa­
zioni ambientali. • 

Un esempio? Le sospensioni 
rafforzate In verità, le vetture 
messe a disposizione per la 
«prova Sahara» avevano subito 
qualche ulteriore modifica, In­
nanzitutto erano state carena» 
te con delle piatirei acciaio a 
protezionetìel motore, monta­
vano, inpltrc una frizione ce-
ramico-rnetallica. un pò più 
faticosa da usare rispetto alle 
normali, ma con un grosso 
vantaggio dura fino* 300 mi|a 
chilometri il che, per le inevi­
tabili sgommature sulla sab­

bia, rappresenta una bella 
iniezione di tranquillità In più 
le auto avevano due serbatoi, 
entrambi protetti uno era 
quello normale, l'altro invece 
era stato montato per l'occa­
sione Il motivo 6 facilmente 
intuibile II deserto non è pro­
prio l'Autosole e alcune tappe 
superavano abbondantemen­
te gli ottocento chilometri E 
poi c'era da mettere in conto 
un imprevedibile margine di ri­
schio ad esemplo la possibili­
tà di perdersi Un pericolo 
che gli organizzatori avevano 
affrontato e parato con una 
doppia rete di sicurezza una 
radio di bordo in contatto con 
un gruppo di fuoristrada (di 
marca Peugeot, naturalmen­
te) pronti a intervenire in ogni 
momento e un piccolo aereo a 
far da graditissima sentinella 
volante 

Inutile dire, infine, che tutte 
le vetture avevano nel bagaglio 
due strumenti essenziali una 
pala e una pompa manuale 
Dall esame erano state bandi­
te le quattro ruote motrici E 
cosi in caso di insabbiamento, 
I equipaggio (due giornalisti 
per vettura) dovev&Javorare di 
vanga. Ése insultati erano sco­
raggianti non e era alternativa, 
bisognava sgonfiare le gomme 

Un raid di 2171 chilometri sulle roventi piste del 
deserto. Una prova senza pietà per delle Peugeot 
«definizione Africa» esclusivamente di serie. Un'av­
ventura che non prevedeva sconti, organizzata per 
festeggiare i cent'anni della casa automobilistica 
francese, non casualmente marchio leader nel 
continente nero. Una traversata che aveva un solo 
implacabile giudice: il Sahara. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICNBUI URBANO 

e quindi, usciti dalla trappola 
di sabbia, rigonfiarle Con la 
preziosa pompa, appunto 

E' cosi che si parte da Ta­
roundannt -Destinazione Za-
gora In tutto 369 chilometri 
La strada e in buone condizio­
ni Il problema è che è troppo 
stretta per due auto Bisogna 
subito abituarsi, quando si In­
crocia un altro veicolo o nei ra­
ri sorpassi, a far correre le ruo­
te di destra o di sinistra sul pie­
trisco a margine della striscia 
di asfalto Per 1 pneumatici è 
una tortura Ma in agguato c'è 
anche un pericolo la scia di 
pietre volanti che inevitabil­
mente I mezzi che si incontra­
no, soprattutto i camion, la­
sciano alle spalle. Un guaio 
per la carrozzeria e in partico­
lare per I parabrezza (a fine 
prova le «cicatrici' saranno 

ben visibili) 
Quando si imbocca la prima 

pista sahanana le difficoltà 
cambiano repentinamente. 
Qui i nemici pnncipali sono 
tre le grosse pietre che pun­
teggiano il tracciato di terra 
bruciata, I piccoli dossi che na­
scondono alla vista gli imme­
diati avvallamenti (che fanno 
letteralmente volare la vettura 
col pericolo di «atterrare» su 
pericolosi spuntoni di roccia): 
la pista che improvvisamente 
si trasforma in un arenile (il 
che subito dopo una curva, 
può mutarsi in un temibile ag­
guato) 

Ma è nella seconda tappa, 
da Zagora a Erfoud, che la leg­
ge del Sahara si impone senza 
pietà. Sa 387 chilometri 261 
sono di pista Non c e pane 
delle vetture che venga rispar­

miata Vibrazioni sconquas­
santi, colpi micidiali, il motore 
sempre tirato allo spasimo Per 
tentare di evitare gli insabbia­
menti non c'è, infatti, che un 
sistema tenere sempre suffi­
cientemente alto il numero di 
giri. Parola d'ordine che impo­
ne un frenetico uso del cambio 
ma che in compenso, tenendo 
sistematicamente sotto con­
trollo il motore, tiene ben in­
collata a terra la vettura II ri­
schio non è solo di rimanere 
fermi e dover lavorare di pala 
Quello più preoccupante è un 
altro le incontrollabili e peri­
colosissime sbandate quando 
la pista diventa d'improvviso 
una leggera e mobilissima co­
perta di sabbia. 

L avventura nprende sull'a­
sfalto, in direzione del confine 
con l'Algeria Qui le strade so­
no più larghe che in Marocco 
Ma un nuovo pencolo subito si 
segnala quello delle dune 
Hanno un fascino ambiguo e 
colori incredibili che variano 
dal bianco al rosa fino al vio­
letto carico dei tramonti del 
deserto Ma hanno anche una 
carattenstica che gli automobi­
listi devono sempre ricordare 
si muovono. Ceco allora che 
d'improvviso l'asfalto scompa­
re sotto il loro imprevedibile 

cammino, trasformandosi an­
cora una volta in una trappo­
la 

Ogni sera l'equipe dei mec­
canici Peugeot lavorava sodo 
per rimettere a punto le vetture 
della «pista dei leoni» E quan­
do la carovana su quattro ruo­
te arriva a El-Golea, nel centro 
dell Algeria sahanana, è tem­
po di bilanci I danni provocati 
dal deserto7 Sorpresa I unico 
intervento di un certo peso ha 
riguardato una «605» a cui si è 
dovuto rinsaldare il tubo di 
scappamento Tutte le scatole 
del cambio e le sospensioni 
hanno resistito perfettamente. 
I tecnici Peugeot confessano 
pero di aver avuto un bel da fa­
re con le piastre prolcggi-mo-
tore Sottoposte a colpi di ogni 
tipo si sono sacnficate con 
successo Ma dieci hanno do­
vuto essere smontate e siste­
mate 

D'altra parte a El-Golea si è 
conclusa solo la pnma tappa 
della «pista dei leoni» Le venti 
Peugeot ali esame del Sahara 
continuano nella loro sfida 
Raggiungeranno Nefta. in Tu­
nisia, dopo aver percorso, cia­
scuna, un totale di 8 144 chilo­
metri di cui 3 565 su pista Un 
«Sei record per delle auto tutte 
casa e ufficio 
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